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Il progetto 

5 OSPITI 5 FAMIGLIE 

• Donne o uomini single 

• Già titolari di una 
forma di protezione 
internazionale 

• Discreto livello di 
italiano 

• Percorso di 
inserimento lavorativo 
attivato o in avvio 

• Buon percorso di 
accoglienza nei centri 

 

• Residenti a Milano 

• Disponibilità di una camera 
dedicata 

• Disponibili a fare 
un’esperienza di accoglienza 

• Interesse verso altre culture 

• Preferibilmente con 
precedente esperienza di 
accoglienza o appartenenza 
a reti sociali sensibili al tema 
della solidarietà e 
sussidiarietà 

DURATA: 6 MESI 
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Gli ospiti accolti nei Centri  

SPRAR di Milano (328) 

FASCE DI 

ETA' 
% 

0-18 anni 4 

18-25 anni 41 

26-32 anni 33 

OLTRE 32 anni 22 

TOTALE 100 

PERMESSI DI 

SOGGIORNO 
% 

Richiedente Asilo  60 

Asilo Politico 15 

Protezione Sussidiaria 13 

Motivi Umanitari 12 

TOTALE 100 
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Gli ospiti accolti nei Centri  

SPRAR di Milano (328) 

NAZIONALITA' % 

Pakistan 14 

Mali 10,5 

Eritrea 8,5 

Gambia 8 

Ucraina 7,5 

Senegal 6,5 

Afghanistan 5 

Ghana 5 

Somalia 5 

Nigeria, Egitto, Bangladesh, Togo, Camerun, 

Guinea C., Siria, Costa d'Avorio, Iran, R.D. Congo, 

Benin, El Salvador, Etiopia, Guinea B., Palestina, 

Angola, Armenia, Cina, Iraq, Libia, Marocco, 

R.Centro Afric., Sri Lanka, Sudan, Uganda 

< 4 

TOTALE 100,0 

34 Paesi di Provenienza 
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L’accoglienza in famiglia 

Offre nuove opportunità 

• Beneficiario: maggiore conoscenza realtà italiana, esperienza 

di relazioni di vicinanza, maggiore personalizzazione degli 

interventi volti alla riconquista dell’autonomia. 

• Famiglia: arricchimento personale; incontro con esperienze di 

vita altre, contatto con la fatica dell’abbandono e le energie 

resilienti nella ricostruzione della propria vita.  

• Comunità milanese: contatto con la complessità dei percorsi di 

vita dei migranti, dei tempi e delle fasi dell’integrazione.  
 

L’integrazione è un processo di scambio, coinvolge sia chi arriva 

sia chi accoglie, è fondamentale il ruolo attivo di tutti. 

L’esperienza di una famiglia può contagiare positivamente la realtà 

in cui è inserita, gli amici, il vicinato, aiutare ad abbattere le 

diffidenze, superare la paura e i pregiudizi. 
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Le fasi di realizzazione del progetto 

1. Conoscenza della famiglie: Raccolta 

disponibilità, formazione, colloqui individuali 

(dal 8 al 12/02), visita domiciliare (16 e 17/02). 
 

2. Conoscenza dei beneficiari: Proposta degli 

operatori ai beneficiari, raccolta candidature, 

colloqui individuali. 
 

3. Abbinamenti tra beneficiari e famiglie: 

attenzione a caratteristiche specifiche di 

entrambi i soggetti, compatibilità reciproche. 
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4. Conoscenza reciproca: dare il giusto tempo. 

      3 momenti: in uno spazio neutro, al Centro,  

      a Casa. 
 

5. Sottoscrizione del Patto di accoglienza. 
 

6. Arrivo in famiglia. 
 

7. Monitoraggio e accompagnamento durante i 6 

mesi di accoglienza (colloqui dell’ospite con gli 

operatori, incontri con la famiglia, momenti 

collettivi di socializzazione dell’esperienza tra 

famiglie – nascita di un gruppo di auto-aiuto). 

Le fasi di realizzazione del progetto 
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Le persone coinvolte nel progetto 

Importante: azione in sinergia e collaborazione 

Progetto condiviso = progetto positivo! 

OSPITE 

FAMIGLIA OPERATORI  
Assistenti sociali Comunali 

Psicologa, operatrice 
sociao-educativa e 

coordinatrice (Consorzio 
Farsi Prossimo) 



Milano 

9 

Richieste progettuali 

• Colloqui individuali di sostegno e verifica con gli 

operatori. 
 

• Partecipazione periodica a momenti di 

socializzazione dell’esperienza con le altre 

famiglie. 
 

• Condivisione dell’evoluzione del percorso del 

beneficiario e del progetto di uscita dalla 

famiglia. 
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Aspetti amministrativi  

Servizi garantiti 

• Contributo di 350 € alla famiglia. 
 

• Cosa la famiglia deve fornire all’ospite: vitto e 

alloggio (camera con armadio; possibilità di 

entrare e uscire in autonomia da casa). 
 

• Cosa lo SPRAR offrirà all’ospite: abbonamento 

ATM, pocket money di 1,50 €/dì, percorso di 

inserimento lavorativo,  

     supporto socio-educativo. 
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Adempimenti progettuali 

• Firma del Patto di accoglienza in Comune e 

relativo progetto socio-educativo individualizzato 
 

• Dichiarazione di ospitalità in Commissariato 
 

• Liberatoria privacy 
 

• Assicurazione  
 

• Autodichiarazione adeguatezza impianti 
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2° fase: Creazione di un gruppo di famiglie 

di supporto  

Breve formazione per le famiglie non coinvolte 

nella prima fase. 
 

Individuazione di ospiti accolti nei Centri 

particolarmente bisognosi di supporto che 

potrebbero beneficiare della vicinanza di una 

famiglia e di reti amicali. 
 

Creazione di occasioni di conoscenza e 

condivisione per attività ricreative nel weekend, 

vacanze, supporto a bisogni specifici. 

 


